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THE !NTERNATIONAE ASSOCIOATION OF EIONS CEUBS
Distretto 108 Tb - ITAEY

LIONS CLUB BONDENO

CONCORSO SUL TEMA:

"PREVENZIONE DELL 'ABITUDINE

FUMO DI TABACCO"

il Lions Club Bondeno desidera con questa
proposta, sostenere ed affiancare la

opera che f Docend a uano nere iniziative d
Educazione afta Salute e Prevenzione

Tabag smo°

La Scuola ci conferma che la strategia innovativa
di prevenzione non si fonda tanto sul dvieto e
sugfi allarmi, ma su una educazione
adolescenti mirata al rafforzamento del senso di

sé, alla fiducia nere proprie possibilità, alla presa
di coscienza dei valori e dei modelli posidw nei

quali riconoscersi e da contrapporre ai miti ed ai fituafi del fumo.

In questa ottica, il concorso nasce per stimolare la capacità cridca e la creadvità degfi
studenti che producendo idee, non saranno solo i destinatari ma L protagonisti defla
prevenzione, saranno essi stessi a fame il proprio messaggio e a diffonder/o tra amici e
compagni.

il Concorso premierà le classi che parteciperanno al tema "Prevenzione ar'abitudine a!
fumo di tabacco"i miglior messaggi sulla prevenzione del fumo giovanile (slogan, poster,
ddeo, lpertesd, ecc.) da divulgare, al fine di creare un clima ed uno stile di vita dove /
ragazzi condividono e apprezzano l'aria senza fumo.

REGOLAMENTO

1) ARGOMENNTO

L'argomento è la diffusione di una cultura della salute che ponga l'accento su un sano sd/e
d vita.

2) CONCORRENTI

Possono partecipare tutte le classi o gruppi classe delle scuole superiori e medie di
Bondeno. Una c/asse o gruppo classe possono presentare più lavori.

3) ELABORA TI

La classe potrà presentare:

a) un elaborato in qualsiasi forma con rappresentato un soggetto a libera scelta purché
ispirato alla prevenzione defl'abitudine del fumo accompagnato da un motto vafido a
sintetizzare e ad identificare il significato defl'opera, .
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b) un elaborato da i/oscri o so o forma di tema, di racconto o di poesia sempre a inente
ali'argomento de! concorso,

c) un ipe esto od un lavoro in veste infomnadzzata,

cO la registrazione di uno spot pubbfic/tar/o contro//fumo

e,! una rappresentazione teatrale de/la durata massima di fO m/nud

0 foto di scene alta di c/asse con didascafia in una "Scuola senza Fumo",

g) creazione cri "messaggini" telefonici da inviare ad un amico per indur/o a non fumare da
riposare su un ca e//one, o

h) una qualunque idea, pumhé gend/e e brillante su come far sme ere di fumare / propri
genitori.

//Lions Club Bondeno desidera megere a disposizione per la premiazione dei !avori:

Euro 300 per il LICEO SCiENTiFiCO Di BONDENOo

Euro 300 per 7'LPoS. GiURiDICO ECONOMICO Di BONDENOo
Euro 300 per la SCUOLA MEDIA "T.BONA Ti" di BONDENOo

/NWO MA TERIAL/

//materiale dovrà pervenire entro il 70 aprile 2004 ai segretario dei Lions Club Bondeno:
Ma. Chiara Maronad, Wa NoBixio 26 BondenQ teL0532-892488.

COMMiSSiONE GiUDiCA TR/CE

/ lavori saranno valutad dai gruppo tecnico organizzatore dei concorso.
PREMIAZIONE

La premiazione verrà effe uata nefla mattina dei 17 Aprile 2004, Giornata internazionale
dei LIONS CLUB in Bondeno in luogo e orario che saranno comunicati.

DiRiTTi SUL MA TERIALE

//materiale sarà restituito.Per fini promozionafi, non di lucro, gfi organizzatori si rise 'ano //
dritto di diffondere, riprodurre, stampare o mandare in onda gfi elaborati dei concorrenti.

I soci del Club

si congratulano con il Past President
Romano Pesci

per il meritato riconoscimento

! 00% del Presidente conferitogli dal
Governatore Distre a]«
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INT£ ME£TING

BONDENO- FERRARA DIAMANTI

L'I 1/02/04 si è tenuto a Bondeno

]'inten>eeting tra î Clubs Bondeno e
Ferrata-Diamanti. Presentato dai

Presidenti dei Clubs Dotto Rolando

Bonfiglioli e Dotffssa Cascione
Nava Romilda, il Dott. Robe o

Bocca!oh, Psichiatra dell'ASL di

Fer ara, ha trattato il tema: "Ii

disagio giovanile".
Pa endo da una ase di Shertock

Holmes rivolta all'amico Watson:

%ei vede ma non osser /a" il Dott

Boccalon affe a che non basta

vedere, ma la possibilità di
comprendere quello che si vede
implica un lavoro di elaborazione

successiva, a volte proprio le cose
che abbiamo davanti agli occhi sono difficili da conoscere e da mettere a oco. Ogni sguardo ha un
suo limite intrinseco, un suo punto di vista che necessita di un altro sguardo come conDonto e come
riflessione. Lo sguardo psicoanalitico sull'adolescenza è abbastanza recente. La psicoanalisi si era
occupata dei bambini, degli adulti, ma solo recentemente degli adolescenti, anche perché
l'adolescenza per alcuni versi, è un prodotto sociale. alcune culture il passaggio dall'adolesce a
all'età adulta non ha tanti passaggi inte edi e la maturità biologica viene a coincidere con una
maturità sociale. Nella nostra società !'adolesce a tende a prolungarsi in maniera molto netta con
tutta una serie anche di difficoltà sul piano dell'identità con il pericolo di perdersi in una i agine
riflessa di se stessa. La psicoanalisi si è occupata recentemente di alcum aspetti del disagio
dell'adolescenza ed in pa icolare dei disturbi del compo amento alimentare come l'anoressia e la
bulimia, l'abuso di droghe i vati compoî amenti a fischio, la fuga nella dimensione vi aate
attraverso il computer e la rete° Vi è tutta una serie di nuove situazioni che possono manifestare un
disagio del crescere.

La scuola è un grandissimo osse atorio privilegiato, dopo la fa glia, per la conosceva
dell'adolescenza, è un contenitore significativo, una specie di camera oscura che perette di
mettere a fuoco molte cose. Per non pensare che la psicoanalisi è una cosa lontana, si può prendere
da '%e awenture di un burattino" il lessico famigliare. Le av-venture di Pinocchio, continua i! Don.
Boccalon, sono nell'mm-mginario di ciascuno di noi, il romanzo di fo azione, una metamorfosi da
burattino a bambino. Pinocchio, acquistato l'uso delle gambe, si diede a colere ed a scappare ed il
povero Geppetto a co ergli dietro se a poterlo raggiungere. Si parla tanto, a volte, sia nella scuola
che in famiglia ed anche nelle orgamzzazioni sociali del problema della animazione e della
socializzazione, ma c'è il fatto che quando gli adolescenti si animano un po' troppo, non si riesce a
seguirli e si creano tante difficoltà. Nella nostra fiaba, dopo che Pinocchio si era bruciato le gambe
nel braciere nell'intento di asciugarle, sorge in Geppetto il dubbio" gli faccio le gambe così mi
scappa un' altra volta oppure lo lascio senza così mi sta in casa e mi fa compatta? Possiamo vedere
che in questa dimensione il rapporto con l'altro ( e !'adolescente è un altro pa icola ente
dinamico) si crea una grossa ambivalenza. Anche all'interno di Pinocchio vi sono dimensioni

diverse: Voglio comprare una casacca nuova per il babbo, voglio comprare un abbecedario per me,
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voglio andare a scuola e mettermi a stT. diare mtti progetti meravigliosi, ma al tempo stesso c è
anche il progetto: Voglio fare il vagabondo, mangiare» bere e dive irmi dalla mattina alla sera°

Questi due progetti sono sentiti da Pinocchio come desiderabili e trovare una meditazione tra queste
spinte è una delle caratteristiche che distingue Pinocchio come o uno di noi° Come per qualunque
viaggio è necessario dispo e di una ca a nautica che ci aiuti a tracciare una rotta» i! viaggio della
vita richiede la costrlzione di una identità come una mappa interna, che ci pemT etta di iduKe la
forbice di quella ambivalenza de! fare e del non fare

Altro problema è quello della solik dine e della paura, caratteristica degli esseri umani, ma
pa£icolam .ente sentito nelt'adolesce a e a volte la difficoltà di aprirsi at!'estemo, il bisogno di
protezione, la comunicazione, possono essere estremamente impegnativeo
Problema è quello di trovare una propria identità che regga il confronto con il ppoo
Esiste in una fase iniziale della nostra vita psichica in cui c'è l'altro che sente e vede per noi° La
mamma ha una nzione di contenimento nel bambino, essa, in un qualche modo, sminuzza i
contenuti emotivi e li trasmette a! bambino e solo se queste fasi iniziali sono state adeguatamente
superate» il bambino esce dalla sfera a: ¢istica ed incomincia ad esplorare il mondooomam la come
primo mondo che ha davanti a sè e questa ma a diventa una specie di trampolino di lancio per
potersi sporgere nel mondo e se questo trampolino non c'è non è possibile sporgersi nella
conoscenza° La conoscenza è la cosa che desideiamo di più, ma che remiamo anche di più nella
vita perché è possibile sviluppare di conoscere anche il dolore che è legato alla conoscenza stessa°
L'adulto può aiutare l'adolescente testimoniando la sua competenza nel fare il proprio mestiere° Il
ragazzo che andava a bottega dall a£ista prima di tutto vedeva l'a£ista che amava il suo lavoro e

apprendeva questo piacere. Gli adolescenti imitano quello che gli adulti falco Gli adulti possono
dare un doppio messaggio, in positivo e in negativo° Il percorso della crescita è, in un qualche
modo, amvare ad inte are la propria immagine, a conoscere se stessi ed anche i propri limiti. A
volte sembra che il corpo dell adolescente sia un modo di descrivere qualcosa che con la parola non
riesce a descrivere.

Il dotto Boccalon racconta l'esperienza fatta all'interno di due Istituti scolatici di Ferrata ove gli
studenti sono stati invitati a rappresentare con un dise o ciò che erano ed i! luogo in cui si
trovavano ed al contraio ciò che avrebbero voluto essere e dove avrebbero voluto trovarsi, cioè la
realtà ed il sogno, accompagnando il dise o con il loro co entoo Ciò ha pe esso fare emergere
cose che nonaalmente non emergono.

A distanza di cinque anni, con gli stessi ragazzi, è stata fatta una specie di produzione di immagine
che riassumeva l'esperienza degli a i trascorsi, cioè una specie di disegno unico su un andissimo
foglio, un disegno di rotta la classe. Ne è risultato un cartellone che rappresentava un pensiero
creativo, un prodotto che racchiudeva rotti i loro ricordi, le aspe ative, le delusioni, ma soprattutto
un po' della !oro vita, degli a i vissuti insieme, che riusciva a rappresentare una esperienza di vita
molto intensa.

Chi entrando in classe vedendo appeso alla parete quello stiscione multicolore che potrebbe
sembrare un manifesto pubblicitaio, non i aginerà mai il lavoro che vi è dentro, esso è come uno
specchio che imanda la loro immagine e la loro storia, che ricorda i vari momenti di una espeienza
che altrimenti ischiava di andare perduta.
La psicoanalisi insegna che quando l'espeienza, sopratm o l'esperierLza traumatica, non viene
meditata e iflessa, si è costretti a ipeterla e solo quando noi riusciamo a rappresentare anche un
conflitto, siamo liberati dalla necessità di metterlo in atto come dei burattini.

A1 termine della relazione i Presidenti dei Clubs hanno insaziato il relatore e gli hanno consegnato
il guidoncino dei Clubs un dono a icordo della serata.

Sono inte enuti il Segretario distrettuale Profossa Romana Benazzi Zannaini, il Delegato di Zona
Moa Mafia Galanti Dell Fiori, i Presidenti dei Lions Club Ferrara Europa Profo Adriano Rubini e So
M. Maddalena Alto Polesine Geomo Brano Vicentini.
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OSTE©POROSI E SALUTE

L osteoporosi è una malattia di grande
£ievanza sociale, non ancora
sufficientemente tenuta in

considerazione da pazienti e da medici,
che colpisce ]»intero sche]etro

caratteizzata da una pro essiva
riduzione della massa ossea e da

alterazioni della sua stmt ra tali da

esporlo al fischio di @atture

conseguenti a traumi relativamente

modesti ed anche spontanee° Ci
fifeiamo in nota all

osteoporosi invotutiva post

menopausale e senile tralasciando altre fbiTne più rare di osteoporOSîo A causa dell osteoporosî la
resistenza dell osso al carico ed alle sollecitazioni meccaniche in genere è diminuita ed implicato
nell origine della malattia osteoporotica è lo sbitanci ento tra la íase di dist zione e la
successiva fase di ricostruzione del processo di ricambio della sostanza ossea che awiene

continuamente. Tale ricambio si verifica ad opera di cellule ossee che sono gli osteoclasti e gli
osteoblasti° Gli osteoclasti iniziano il processo distruggendo porzioni di osso e successivamente
vengono sostituiti dagli osteoblasti che depongono nuova sostanza fondamentale proteica che poi
calcificano. Nell adulto sano fino al quarantesimo anno di
età la quantità di osso distrutto viene sostimita se a

perdita di massa° Nella donna dopo la menopausa» con la
scomparsa della produzione di estrogeni dovuta
alla perdita della £mzione ovarica tale processo definito 
Tumover osseo awiene più velocemente lo scheletro
perde rapidamente massa e quindi viene esposto a! fischio di
@at re ( Osteoporosi posto menopausale)o P afimenti durante
il fisiologico processo di invecc amento, 1» osso va
incontro ad una lenta ma continua perdita di sostanza in quanto i processi di distrazione sono
prevalenti su quelli di ncostmzioneo ( Osteoporosi senile). L osteoporosi è una malattia silente
poiché i primi sintomi clinici si maniI%stano quando essa è già in stato avanzato. Le @a re da
osteoporosi colpiscono tre principali distretti° il polso, la colonna ve£ebrale il collo del femore.
Caratteristiche dell osteoporosi postomenopausale sono le l'fatture dei
co i ve£ebrali causa di cifosi con relative complicanze ( disturbi della }.11 i! ..:i
ventilazione polmonare dislocazione del diaîra a diminuzione della " : '- 

statura)° Le frat re del collo del femore ha o le più avi conseguenze
per la qualità della vita e per la stessa soprawivenza anche se oggi la
proposi è notevolmente migliorata per la possibilità di praticare 1» " ......
artroprotesi dell anca nelle atmre sottocapitateo Tali @atture si
verificano con una frequenza rapidamente crescente con 1' età dopo i
65- 70 a io L' insorgenza dell' osteoporosi riconosce alcuni fattori di
rischio quali" Amenorrea prolungata, menopausa precoce, avariectomia
durante il periodo fe ile, scarsa esposizione al sole, scarsa assunzione
di calcio con la dieta, periodi di i obilità, malattie osteopenizzanti,
assunzione di farmaci tra i quali i co isonici, abusi voluttuari come
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a]co] mo droghe La dia osi deve essere precoce prima che si verifichi
una notevole perdita di massa ossea ed alterazioni st tturali non più fiparabi]io
L appo: to di calcio oltre che con 1 assunzione alimentare può avvenire anche
attraverso ] acqua ficca di calcio° Il consumo di acque povere di tale minera]e
che spesso sostituiscono t acqua dal nnbinetto ha eliminato un impo ante

.... appoî o di calcio. Le vecchie osseiwazioni sul ,fischio di calcolosi urinaria non
sono state confermàt«L attività fisica 8 ta seconda provvidenza necessaria per

la prevenzione ed il trattamento dell osteoporosio L esposizione al sole
..... necessaria perché pen mtte 1 attivazione della vitamina D pa ico]a<mente

impo ante per l assorbimento dal calcio alimentare° Talvolta 6 necessario
fico ere a terapie fa naco]ogiche ed in paîîico]are agli estrogeni ed ai
bisfosfonati

L impiego degli o oni estrógeni (nella do a) o estrogeni più progestimci per svitare comp!icanze
quali neoplasie utefine riduce il fischio di fratture ma ha alcune controindicaziom: familiarità per
cancro della ma mdl< mastopatia fibrocistica malattie epatiche, endometfiosi fischi di tro osi
venose. Tra i bisfosfonati !" alendronato ha dimostrato di essere il più efficace ed i! meglio tollerato°

Altri aci impiegati sono la Calciotonin< ta vitamina D3 il F]uoro O oni anabolizzantî
Tra i vari esami stn mentali per la diagnosi ddl Osteoporosi oltre al controllo radio afico vi la
Mineralometfia o Densitometfia Ossea Computerizzata (MOC) che pem ette una valutazione della
densità ossea. Impo ante è pure la detem-flnazione dei marcatofi del ricambio osseo (mmover):
della neoformazione e del fiassorbimento sia per la dia osi differenziale con altre malattie dello
scheletro sia per monitorare glie effetti della terapia.

La prevenzione ddl osteoporosi è molto impo anteo Una prevenzione efficace possibile attraverso
la costituzione di un buon picco di massa ossea in gioventìt ed il suo mantenimento durante tutta la
vita con una dieta squilibrata ricca di calcio».< 1000 mg/die) con una attività fisica sapientemente
dosata con il prevenire le cadute eliminando i tappeti» pavimenti scivo!osi sedie e poltrone non
idonee con la cura delle calzature e dello stato dei piedio Negli anziani, data la mancanza di
stabilità, la carena dei riflessi e la difficoltà ad °assorbire » il trauma le cadute a engono in genere

di fianco o all indietro e provocano atmre delle ve ebre o del femoreo
Il graduale cedimento delle ve ebre determina la progressiva accentuazione della cifosi dorsale fino
a provocare, in assenza di idoneo provvedimento una vera e propria deformità della colomnm
ve ebîale Tale defo ità ha richiamato spesso l attenzione e la curiosità degli a isti attraverso i
secoli.

A1 Metropolitan Museum di New York è conservato un antichissimo

aaffito e iziano risalente al periodo tra il ! 600 e 1100 aoCo raffigurante la
tifosi dorso lombare di un suonatore di arpa.°

In dipinti medioevali e finascimentali la tifosi è associata alta figura de!
vecchio. Artisti come Beato An e]ico Gentile da Fabriano Pfi o della

Quercia, vittore Casaccio» Gustav I£1int, Giandomenico Tiepo]o»
Antonio Ligabue per non citame che a]cuni, ci ha o lasciato nelle loro
opere perfette e raffinate rappresentazioni di tifosi senile.
Interessante la storia del cosiddetto gobbo di Rialto in campo S:

Giacomo di Rialto a Venezia. E una scultura cinquecentesca realizzata da

Pietro di Sa]ò. Si tratta di una starna creata per sostenere sul dorso ficur «o

una piattafon a dove venivano letti bandi dttadim, decreti e sentenze° Più
tardi la figura ddl uomo in ginocchio» dal volto arci o d ispirazione

gotica raccoglierà anche messaggi satirici e motti del popolo contro le
autorità veneziane.

Ancora oggi si chiama gobbo lo strumento che consente la tetmra e ha la
funzione di suggeritore cartaceo o elettronico.
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Sabato 21 Fsbbraio si tenuto al Teatro Borgatti di Cento con il patrocinio del Cornune ii
Convegno d invemo ed il Congresso Straordinario dal nostro Distretto 108 TBo

Il Convegno rappresenta ]»occasione data al Govematore a metà a o Lionistico per fare il punto
della simazione mentre il Congresso Straordinario viene indetto qualora vi sia la necessità di
prendere decisioni che richiedono una votazione da pa e dei Delegati dei Clubso

Dopo il saluto ai convenuti de! Past

.............. Direttore Internazionale (PID) Paolo
/ Bemardi del Presidente del Consiglio dei

......... ° ..... Govematoh (CoCo) Giampao]o Vecclhati
dal Comitato Organizzatore del
Governatore Distrettuale (DoGo) Pier

,. Luigi Musghi e de! di Cento

Sigora ma]isa Brego]i si è passati alla
, premiazione dei tre primi classificati nel

" !0 <i» .... " ....... "-' Concorso indetto dal Lions Club
- ................... Intemational" Un poster per la Pace° Per il

nostro Distretto primo classificato % stato
-.t " . il poster dello studente Lorenzo Masotti

.... ,!::1' sponsorizzato da] LoC Anzo]a Emi]ia
_. :" : Lauta Bassi.

-. " Dopo il commiato dalle Autorità il

..... " Governatore ha presentato la sua
- - relazione sullo stato del Distretto

mettendo in evidenza la crescita

associativa e qua]itativa dei Soci la
...... grande disponibilità a! sevizio della

nostra Associazione invitando tutti a tenere alto ]'impegno civico del Lionismo.
Sono seguiti gli interventi dei Delegati. Il programma prevedeva all'ordine del giorno due
importanti argomenti e cioè la votazione per l'adeguamento dello Statuto e Regolamento
Distrettuali alle modifiche già apportate a!la Convention di Denver nel Giugno 2003 e la votazione
per la Costituzione del soggetto denominato Hope Fund Fondazione dei Lions C]ubs del Distretto
!08 TB provvedendo al repefimento delle necessarie risorse ed agli adempimenti tecnici e nel
contempo allo scioglimento della Commissione Distrettuale Pen-nanente 'Hope District 108 TB
Fund e di devolvere ] intera consistenza del Fondo stesso a favore della istituendO Fondazione.
Tutta.via prima di procedere a tali adempimenti per i quali era stato indetto il Congresso
Straordinario gli inte enti dei Delegati hanno innescato una inopportuna quanto spiacevole
polemica inerente l on ai nota quere]ld riguardante il vice Governatore in caric< che ha fatto
slittare gli argomenti al]'o°dog°

A tarda ora sono state approvate le modifiche richieste allo Statuto e Regolamento Distrettua]i
mentre il problema della Costituzione della Fondazione ed il conferimento del mandato nonostante
la chiara ed articolata relazione dell»Avv. Roberto Sammarchi, ad assemblea pressoch6 dimezzat< e
dopo una parvenza di contestata votazione è stato rimandato°

Se possiamo fare una personale osservazione diciamo che non sono assolutamente piaciuti certi toni
duri, quasi di astio espressi da alcuni Delegati non certo in linea con il dettame del codice dell'etica
Lionistica:' Esser cauto nella critic< generoso nella lode, sempre mirando a costruire e non a
distruggere»
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FESTA DI CARNEVALE

Si è svolta nella sede della Società Po]ispoKiva di Pilastri la
tradizionale Festa di Carnevale » organizzata sia

familiarizzare nuovi e vecchi » soci e famî]iari sia per
raccogliere mediante tombole e un po di fondi da
destinare ai segAceso Una serata un po
fuori dalla solita fo la]ità ma veramente

ben organizzata e svo]tasi in un clima di estrema e sincera

cordialità. Un sentito ringraziamento è doveroso rivolgere '
anche ai dirigenti della Polispo iva per la loro ospitalità.
Perché a Pi]asti? Un motivo ce amente c era. Durante la

serata infatti il Presidente Bonfiglio]i ha consegnato quale

sep«-ice una somma al Pa oco di Pilastri Don Robe o ,, ,
Sibani per la riparazione della Tore Campanaria in via di
restauro. Don RobeKo ha ringraziato i Lions per le opere che
svolgono in favore della loro comunità. L»amico Franco

Randazzo con il solito stile ma ce]ermente poiché l ora si
era fatta tarda ha estratto i numeri della tombola e della lotteria. Per 1» occasione la

nostra Netly Orsini ha donato alcune sue opere molto apprezzate e di ciò la
ringrazi amo Sono stati estratti alcuni numeri della !otteia inerente ai biglietti
precedentemente assegnati ai Soci e non presenti alla serata (Leni Sergio» Casato
Stefano Brano Trigari, Achille Lugli). Tali soci possono contattare il
segretario del Club per il ritiro dei premi° Il ricavo netto pro-se ices è stato
di ¢ iN00 circa. Il Presidente, ringraziando i presenti per la loro
partecipazione ha invitato i Soci a voler dare per tempo la loro
eventuale adesione alla gita del ] e 2 Maggio a Fabriano per
incontrare i Soci del club geme]lato di Cerignola ( la spesa
prevista è di ¢ 160 pro capite). Si rîcorda ino]tre che
Sabato 17 Aprile in occasione del Lion Day nazional
ve à consegnata con cerimonia pubblica l'attrezzatura 
acquistata per il Groppo Volontari Vigili del Fuoco di
Bondenoo Siamo ceAamente favórevoli nell» ambito della

disponibilità dei Clubs, ai grandi ser «ices distrettuali o

multidistrettua]i nell intento di migliorare ]» immagine della nostra Associazione, ma
riteniamo checchè se ne dica, di non dover dimenticare le necessità della comunità in

cui ciascuno vive. Il prossimo meeting si teîTàVenerdi 12 Marzo presso i! ristorante
Tassi con la paKecipazione del Vice Presidente Nazionale di Confindustria Dotto
Guidi.
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Essere óenitore è uro'impresa. È necessario requentare mn, a buona "scuota guida". Vi aiuteremo con queste pa
óme che sono una óuida per óenitori, una scuola di pedaóoóia. La patente Redaóoóica è la più ur$en%e di t-u%ke. La
seooma]etica stradale qui utiizza%a, o e spunK curiosi e mkeressanfi per acquisire la "patente" di educa%ore

Vi sono parole che sono carezze: "Ciao",
"Grazie", "Scusa", "Ti voó]io bene", "Tifo

SSI per te", "Mi piaci", "Cosa ne pensi?", "Dtrn
mi se ho sbaóliato!", ... e parole che, al con

trario, sono massi: "Questa me l'attacco a! dito!", "Sei tu- disastro %

"Ma che fiólio abbiamo!", "Chiudi il becco"... Parole "massi" per
ché parole che ti schiacciano, ti tumiliano, ti tarpano le ali, ti uccido
no! Le parole "massi" sono da evitare sem re. erché?

erché le orze cìqe J aRno crescere bal bmo, le orze d- e Io oo%u

damo da una fase a!l'a! a dei suo sv uRRo sono tre. C'è la forza fisica
che proviene da! sistema nevoso cenh°a]e e sRmse ii piccolo a fare, a
muovere, a o@oc e°°. C'è la forza Rsi ca della fiduea m sé, de]]'au
tos a: "Ce ]'ho fatta[". Inine c'è la forza de 'ap]:)rovazione de e
persone con ctù il bambino vive: "Bravo[ Sei forte[ Aviti così"...

Questa terza forza è nelle nostxe mani: dipende, quasi del tut
to, dal tiro di parole che diciamo. Reóaliamo a] nostro piccolo pa
role buone, parole Rosidve. Un proverbio arabo molto bello e in
dovinato recita: "Se hai biso o di un cane, chiamalo leone". Re

óaliamoóli una ]ode: "Come ti sei lavato bene le mani"... La lode
è un rinforzo positivo, mentre il rim]:)rovero è un r orzo neóati
vo. Reóaliamoóli parole dî mcoraóóiamento, senza usare il con
ta$occe. Le parole di mcoraóóiamento che il óenitore dice ai îi
ólio, forse nessuno le sente, ma ne]]'anima del raóazzo fatuo più
rumore del rombo di tu aereo. 0!i mettono le ali!

di un aiuto che non sempre !'adulto è in órado,
di daróli. Non c'è niente 0 quasi nJeî@e che vada ii
bene per un bambino nel mondo d oggi '. Qua-,
si ciò non bastasse, talora a complicare le cose
(scusate!) siamo noi. Non rispettiamo il limite
massimo di velocità sopportato da! bambin!!

Siamo genitori " rbo" che voóliono accelerare

il piccolo a tre anni deve leggere, a quatno de-,
ve suonare, a cinque deve ballare°°° Sembra m
credibile, eppure tro bambino di sette ami, alla
domanda: "Cosa farai da grande?", ha risposto:
"Da órande mi riposo!". Un bambmo accelera

Anche m educazione è necessario
LIMITZ

O'O-"

©S$IMO rispettare la velocità. 0oo< mvece, ac
DI LO£ITÀ cade tutto troppo presto ai nostri

bambini: troppo presto assistono a

scene di violenza, troppo presto vedono óesti erotici...
"HaRno tre armi o poco più, e davanti ai loro occhi è 8ià pas

sato di tutto. Nella loro mente si è depositato di tutto: le sirinóhe
nei parchi, óli incidenti per la strada, le iDiaóhe de!I'AIDS sul viso
di tu raóazzoo Hanno visto l'amore in tutte te sue espressioni, an
che in quelle che confinano nell'odio. Hanno visto la vita, haî no
visto la morte" (Arma Maria Battistin).

E' lecito sbattere m faccia ai piccoli la vita in modo così bruta
le? Roberto Ossicini, titolare della cattedra di Rsicolo ia dell'Uni

versita' di Roma, da oltre quarant' impeónato nello studio
della salute mentale dei bambini, nota che o« i abbiamo "bambiOc.,

m fin troppo svituppati sul piano inte!lettivo, razionale e straor
dLnariamente immaturi su quello affettivo". Bambhi a forte ri
schio di "manie ossessive, depressiom, malattie psicosomatiche
che una volta non mtaccavano !'mfanzia".

Non l'intaccavano loerche il bambmo poteva essere bambino,
vivere da bambino. Marcello Bernardi, pediatra famoso m Italia,
rivolóendosJ ai óenitori, dice "Badate che J vostri fióli stampo

Il semaforo ci

vuole. Sembra che

rallenti il traffico, in

realtà lo reóola, lo ar
monizza, impedendo tanfi incidenti. Il semafo
ro non distruóóe la libertà, ma la salva. Così, pa
dre e madre devono essere semafori per i fi81i.
- P pk 7 .mmm - s rn@%ro comunicano in modo
rapido, concentrato. Il die non è solo o aditiss!
mo ai ragazzi d'oó , ma è anche saóóio° Le pa
role sono come i raóói del sole: pi£ sono con
cenh'ate, più bruciano[
- Papk e/7"Z¢ZnT.Tî O - S 77"trl!O 'O danno serali forti e
densi. Dicono ai fióli: "Non vosliamo che ci se
óuiate, non voóliamo che ripetiate il nostro la
voro, la nostra professione.o, ma, pur rispettan
do ta vostra libertà, vi offriamo il nostro pare
re... Questo è pericoloso come attraversare la
strada con ii rosso...".

- Comunque, ,o@ k u 7 m/ z ,Tm - S 771qfOFO Si ferma
no molto più a kmóo sul verde che non sul ros
so o sul óiallo.
o Preferiscono molto più dire che è bello essere
buoni che battersi contro il male.

o Preferiscono lodare più che rimproverare.
o Preferiscono più farsi amare che farsi temere.
Aveva tutte le raóioni uno scrittore a dire "Se
con la paura si può far rispettare una reóola,
non si può mai, con la paura, indurre ad amare.

Se qualche volta ho potuto ravvivare una fiam
ma, è stata la fiamma de!l'amore, non quella

combattendo una batta81ia quasi disperata e che hanno bisognoi dell'inferno" (Michel Quoist).
I
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Del papà venditore di formaggi:

avere la moglie stagionata°
Del papà falegname: sposare una persiana,
vivere di imposte e morire di gelosia.
Del papà idraulico: avere il naso che gocciola.
Del papà imbianchino: passare le notti in bianco.
Del papà geometra: non essere capace di misurare le parole.
Del papà venditore di bibite: avere un figlio óasato.
De! papà cantante: ammalarsi di ernia del disco.

Del papà profumiere: sposare la... Vandao
Del papà cardiologo: essere un ruba cuori°

Del papà romanziere: cercare tma sarta per imbastire u_na trama°
Del papà barbiere: andare matto per i pelati.
Del papà oste: tirare con l'auto m im imbottigtiamento.
Del papà miliardario: espimersi in parole povere.
Del papà lineare: morire in curva.

Un mendicate straniero, cMede !'elemosi

na seduto su] marciapiede e porta carteEo
al co!lo con su scrivo: ceco. Passa signore
che gli dà biglietto da 5 e Oo Il mendicano
te supplica:
- Dammi un bi8Eetto da 10 euro, almeno
- Ma non sei cieco?

o Sì, sono cecoslovacco°

Wflma Chasse - SaLnt Pie e (AO)

÷ Mio marito è buono come il pane, e i! o?
- che il mio, ma non riesco a digerirloo

Gr ellì dì fede , , , .... ,:., _ ,

c.come eran tre.mesi che non pioveva, il p roco ha invitato la
,p, yvesse. La chiesa è piena di contad e tutti pregano con tanto impe o:Maiff;pa oCoesd ,
biete dei cristiani senza fede Tut siete venuti in chiesa a re are, erché iova manéscoi

portato un ombrello!" . - ' .. " . :". -ii.... .

* In famiglia: come crescon0 :frettaii:ff i{!/:A!' ": iguàrdi'
la bolletta del telefono e ti accorgi chesonoado!escentii

I bambini: ill ano la casa° E come potrebbe essere alIJmenti?
Lasciano sempre le luci accese°

Quali sono le cose a cui siamo più attaccati? La salute? I soldi?
L'onore?... Le nostre idee! E più sono storte, più le difendiamo°
Sono nostre creature.

E' stato detto che chi trova un amico trova un tesoro; ma non

so se è stato detto che chi trova un tesoro trova molti amici

® In fatto di salute è bene star meglio, ma è meglio.., star
bene.

, Non sei capace di governare te stesso e vuoi inse
" gnare al Padtetemo a governate l'um tà? Ti schiacci

un dito anche solo per piantare un chiodo, e
.- .-- .... vuoi insegnare al Buon Dio a mano=
-i.. ' ....... -'. ] uruverso.. ; ................. " vrare ' " ?

f![!O i!e d! ',I4OLR seL@so

(R Macario)

÷ Mio marito è molto maniero" si alza sem

pre con il sole.

- Il mio, invece, si alza sempre con°°° la l ao

÷ Che fatica far idere° E' molto più facile far
piangere: basta a cipolla (C. Marchi)°

÷ Brava cuoca.

° Tua moglie è una brava cuoca?
- Abbastanza. Per esempio sa cucinare la car

ne in tre maniere.

- Da ero?

- Sì: mezzo c da, mezzo co a, mezzo b datao
_

Tre ragazzi che si vantano del loro papà:
- Mio padre è uno dei più veloci: fa il cori°

dote in automobile.

- Mio padre è più veloce del o: è un pilota
militare e vola a mille km all'ora.

- Questo è niente. Mio padre è impiegato
comunale e con l'orario di lavoro f sce ab

le due, e a].l'una e mezzo è già a casa.

÷ Il comiziante diceva ai suoi elettori: "Non vi

prometto niente, ma quello che vi æropetto,
io lo mantengo di sicuro!"°

. Auóurio d'inizio o"

"Tanto grano, tanta grana!
Niente grane, niente lagne!"



DONO LA VITA

E' DONO LA VITA

CHE IN DONO TU VIVI

E' DONO L 'ISTANTE DI VITA

CHE PASSA

E ' D ONO CHE LIE VITA .- VITA,

E ' DONO CHE L f E Vf d A MORm7

E IL DONO NON MUOP ,

MA VIVE 0 VUNQ UE E' L 'ETERNO
0 VUNQ UE E' L '£¢SMENSO,
NON VEDI, NON SENTI, NON SAI

IL DONO CHE SEI

IL DONO CHE FAI

IL DONO CHE VIVI.

IL DONO DI DIO A TE STESSA,

IL DONO CHE DIO FA, DI TE STESSA

NELL'Olt CHE VIVI,

NELL" ORA CHE AFFONDA

E SPROFONDA

NELL 'ORA INFINITA°

NON SA Ii MA L 0 SAI:'

E' LA VITA!

Sr. M. Maddalena del Divino Amore.


